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Italia 
un giorno 
di quiete 

Affiancano il tecnico 
e formano lo staff azzurro: 
Francesco Rocca, Giancarlo 
De Sisti e Sergio Brighenti 

Tre ruoli diversi per curare 
ogni settore:la preparazione 
atletica, gli schemi tattici, 
il clima intemo della squadra 

Gli uomini ombra 

A sinistra 
Rocca e 
De Sistl 
A destra 
Brighenti 
Sono gli 
uomini 

che affiancano 
Azeglio 
Vicini 

(foto in basso) 
in questa 
edizione 

del Mondiale 

Per tutti «Kawasaki» 
Ex grande terzino 
con fama di duro 
• I MARNO Lo intravedi nel­
la sala biliardo dell «Helio Ca­
bala*, mentre risponde un 
po'aggrappandosi al suo fran­
cese scolastico un pò alla ge­
stualità, alle domande di un 
cronista di •Liberation» e pensi 
che il «burino» di San Vito di 
strada ne ha fatta Francesco 
Rocca. Il preparatore atletico 
della nazionale di Vicini ha 
stampata sul viso e se la porte­
rà dietro per sempre la rabbia 
di una carriera spezzata da un 
ginocchio maciullato da cln-
<iue operazioni e da un artrosi 
precoce " ~ 

É stato Rocca, il pnmo cal­
ciatore italiano ali «olandese» 
Faceva il terzino e sulla sua fa­
scia, quella sinistra divorava 
metn con la progressione di un 
ccntomctrista Lo chiamavano 
•Kawasaki», eppure, nel moto­
re di Rccca, non e era solo la 
velocita Aveva la tenuta di un 
mezzofondista nei ritiri estivi 
della Roma la squadra della 
sua breve camera cercano an­
cora di battere il tempo, dodici 

minuti scarsi ottenuti in uno 
dei circuiti massacranti di pre­
parazione La carriera di cal­
ciatore breve si diceva. Rocca 
la chiuse a ventisette anni in 
un'amichevole estiva contro i 
brasiliani dell Intemacional di 
Porto Alcgre Quella sera, ali u-
scita dal campo di •Kawasaki», 
gli ottantamila dell Olimpico 
applaudirono In piedi per oltre 
due minuti la sua uscita di sce­
na 

La rivincita di Rocca passa 
attraverso i llbn il diploma al­
l'Ite) la laurea al Supercorso 
diOaverciano una full immer­
sion totale nella cultura sporti­
va Neil 84. Rocca riemerge da­
gli studi viene insento nello 
stali lederale Gli affidcno la 
nazionale militare e lui si fa su­
bito notarcconquistando due 
titoli mondiali Secondo di Zolf 
ali Olimpico, perfetto il bino­
mio fra due personaggi silen­
ziosi e amanti del sodo quan­
do Zoff viene chiamato sulla 
panchina della Juve, Rocca si 
ritrova da solo al limone della 

squadra A Seul dove pure 1I-
lalia becca 4-0 con lo Zambia 
arriva quarto Secondo di Mal-
dini ncll Under 21, Rocca sale 
nel carrozzone dell avventura 
mondiale dell'Italia, curando 
la preparazione atletica A Co-
vcrciano II burino di San Vito 
fa sgobbare gli azzurri -Li fa 
scoppiare» maligna qualcuno 
che lancia I allarme quando a 
Perugia con la Grecia, I Italia 
cammina e non morde Ma il 
burino che ha una fede cieca 
nel lavoro, ha azzeccato i tem­
pi e ora tutti giocatori compre­
si gli riconoscono I meriti «Mi 
fanno ridere certi pregiudizi I 
caloaton sono atleti, devono 
lavorare e nessuno per la cro­
naca è mai morto sul campo-
• L Italia delle pnme quattro 
partite viene sempre fuon alla 
distanza. Le vittorie maturano 
nel secondo tempo mentre 
qualcuno, come I Austria an­
nunciata in gran forma, finisce 
la partita boccheggianlerU 
problema, adesso e mantene­
re la condizione dei giocatori 
•Un lavoro delicato, che ci ob­
bliga a dividere I ventldue in 
due gruppi quelli che giocano 
e quelli che restano fuori Chi 
gioca, deve fare soprattutto un 
lavoro di recupero, di smalti­
mento delle scorie accumulale 
in partita Gli altri, invece, de­
vono allenarsi di più, senza su­
perare però la soglia raggiunta 
prima del Mondiale» CSB 

«Rcchio» dalla A 
a dietro le quinte 
«Ma ci sto bene...» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERGOLINI 

••MARINO Un passato di 
calciatore eccellente una sto­
na recente di allenatore di pn-
ma classe Giancarlo De Sisti 
tra gli uomini-ombra dello staff 
azzurro, è quello che dovrebbe 
più degli altn soffnre il suo ruo­
lo di secondo piano Ma»Pic-
chio» è sempre un ragazzino di 
47 anni De Sisti echecome di­
ce lui stesso "guarda avanti" 
ma sa anche dare uno sguardo 
all'indietro» -Picchio» analizza 
in maniera plana la sitò attuale 

•IftsohVStauS'uno 
che è parflttf subito dal «tetto» 
A fare 1 allenatore di sene A io 
non ci pensavo proprio La 
mia aspirazione era quella di 
Insegnare il calcio ai ragazzi. 

Coi arrivò la Fiorentina a scom-
ussolare i miei progetti Co­

minciai subito dall alto senza 
nemmeno un pizzico di classi­
ca gavetta Ora mi ntrovo in 
questo ruolo secondario • E 
•Picchio» sembra quasi voler 
dire che giustamente restituì-

«*>-» "toWciahe;. 

sce il "troppo ere ha avuto al-
1 Inizio Ma subito dopo viene 
lo scontato, giusto orgoglio 
•Ruolo secondano fino ad un 
certo punto - di( e - Far parte 
dello staff di una nazionale 
che prende part; ad un mon­
diale non è una cosa seconda­
ria» Ma la panchina fare la 
formazione preparare la parti­
la sono cose difficili da di­
menticare .Certo è un altra 
dimensione Faie I allenatore 
significa comandare sul seno 

^Amvii» «fine ordini anche-al 
presidente della società» 

Adesso, invece, il massimo 
del potere <> quello di fare 
un «attenta relazione» sugli av­
versari MaViciniavolcollabo-
ralon non chiedi* mai un pare­
re su un possibile dubbio di 
formazione che deve scoglie­
re' >No a noi chiede informa­
zioni le decisioni però le 
prende sempre da solo» E non 
e è allora la voglia di tornare in 
pnmo piano* Non accetteresti 

I eventuale offerta ili un club' 
•Non credo che si possa pre­
sentare questa occ siorie per­
ché per accettare ni dovreb­
bero offrire una ser e di garan­
zie buona squadri i ontralto 
lungo soldi adegu iti e non 
credo che ci sia un presidente 
disposto a tanto E pò qui in 
nazionale mi trovo <lav\ero be­
ne sento attorno a ne vera sti­
ma e per il morremo sono 
soddisfatto» E come v vi que­
sta sorta di nmpelnat.i di ex 
campioni azzurri F*on ritrovo 
qualche cosa di >atetlco in 
questo pulì di «neh am iti» (Ri­
va Rocca Mazzol. Rivera ) 
voluto dal presidente Matarre-
se' De Sisti sempre pronto alla 
battuta alla chaccl icr.ita in li­
bertà si irrigidisce un attimo 
•Non è mica lospicl» Non ci 
trova nulla di patetico nel fatto 
che la Federazione abbia volu­
to, anche in segno di ricono­
scenza, inserire nei suoi quadri 

stanti «si campioni» € IOra-dei 
pranzo ì cronisti vemirono gen­
tilmente messi allu porta Af­
facciato ad una fine stra del pn 
mo piano dell hot» I H »ho Ca­
bala troneggia M2tjrrese «Ce 
anche il president • oijgi - fa 
De Sistl - Ora mi devo andare 
a cambiare Non r i posso pre 
scntare in pantaloni ni corti 
Ecco quando faci'vr I allena­
tore non avevo 1 oublijo della 
divisa anche se a ave la e era 
il presidente» 

Lo «zio» Sergio 
«Poche gratificazioni 
ma vinco anche io» 

STEFANO BOLDRINI 

• • MARINO Una maschera 
da attore protagonista lo vedi 
bene nel cinema francese ep­
pure come tecnico Sergio Bri­
ghenti 58 anni vice di don 
Azeglio si trascina dietro una 
vita da secondo II Bnghenti 
calciatore, invece è stato uno 
dei miglion in circolaz one d«>l-
la sua epoca cenlotrcntasette 
reti fra Modena Inter Padova 
Sampdona e Tonno In Nazio­
nale nove partite e una rete 
La camera di calciatore si in-

"ferrenfpe fri un derby Tonno-
Juventus il difensore Castano 
entra duro BnghenU si ritrova 
un ginocchio con il menisco 
•scollegalo» Oggi basterebbe 
un artroscopia allora era una 
faccenda seria Dopo la prima 
operazione Brighenti si becca 
un infezione Altri due intcr 
venti il pencolo di un amputa­
zione poi una radiografia fat­
ta per e iso evidenzia il foco­
laio dell'Infezione Ennesima 
operazione la gamba è salva 

Tutti scoprono il coraggio dei moduli d'attacco del et. Il selezionatore ricorda la sua gavetta con gli azzurrini 
«Nel mio laboratorio assemblai una squadra con Rossi, Giordano e Virdis». E va avanti per la stessa strada... 

Vicini, un gioco nato nell'Asilo dell'Under 
IL BOTTINO DELLA SUA GESTIONE 

8-10-86 

15-11-86 
6-12-86 
24-1-87 
14-2-84 

18-4-87 
28-5-87 

3-6-87 

10-6-87 
23-8-87 

17-10-87 
14-11-87 
5-12-87 
20-2-88 
31-3-88 
27-448 
4-6-88 

10-6-88 
144-88 
17-6-88 
22-6-88 

Italia-Grecia 

Italia-Svizzera 
Malta-Italia 
Italia-Malta 
Portogallo-Italia 

Germania O-Italia 
Norvegia-Italia 

Svezia-Italia 

Italia-Argentina 
Italia-Jugoslavia 

Svizzera-Italia 
Italia-Svezia 
Italia-Portogallo 

Italia-Urss 
Jugoslavia-Italia 
Lussemburgo-ltal ta 
Italia-Galles 

Germania O-Italia 
Italia-Spagna 
Italia-Danimarca 
Urss-ltalla 

2-0 

3-2 
0-2 
5-0 
0-1 

0-0 
0-0 

1-0 

3-1 
1-0 

0-0 
2-1 
3-0 

4-1 
1-1 
0-3 
0-1 

1-1 
1-0 
2-0 
2-0 

Bergoml (2) 

Oonadoni Altobelli (2) 
Ferri Altobelli 
Bagni, Bergoml, Altobelli (3) 
Altobelli 

De Napoli (autor ), Vialli, Altobelli 
Altobelli 

Vialli (2) 
Vialli, Giannini, De Agostini 

Baresi, Vialli (2), Bergoml 
Vialli 
Ferri, Bergomi, De Agostini 

Mancini 
Viali! 
Altobelli De Agostini 

19-10-88 
16-11-88 
22-11-88 

22-2-89 
25-3-89 
29-3-89 
22-4-89 
26-4-69 
2-949 

15-10-89 
11-1149 
15-1149 

7-2-90 
21-2-90 
31-3-90 

Italia-Norvegia 
Italia-Olanda 
Italia-Scozia 
Italia-Danimarca 
Austria-Italia 
Romania-Italia 
Italia-Uruguay 
Italia Ungheria 
Italia-Bulgaria 
Italia-Brasile 
Italia-Algeria 
Inghilterra-Italia 
Italia-Argentina 
Olanda-Italia 
Svizzera-Italia 

2-1 
1-0 
2-0 
1-0 
0-1 
1-0 
1-1 
4-0 
4-0 
0-1 
1-0 
0-0 
0-0 
0-0 
0-1 

Giannini, Ferri 
Vialli 
Giannini, Berti 
Bergomi 
Berti 

Baggio 
Vialli, Ferri, Berti Carnevale 
Baggio (2), Carnevale, autorete 

Serena 

De Agostini 

9-6-90 Italia-Austria 1-0 Schillaci 
144-90 Italia-Usa 1-0 Giannini 
194-90 Italia-Cecoslovacchia 2-0 Schillaci, Baggio 
254-90 Italia-Uruguay 2-0 Schillaci, Serena 

Ora che la nazionale italiana è fortemente sospetta­
ta di attuare un gioco forse totale, comunque molto 
d'attacco, molto spregiudicato, Azeglio Vicini ha 
qualcosa da ricordare «Questa squadra gioca all'at­
tacco, esattamente come ci giocavano \s mie Under 
21» Dove, nella stessa formazione, giocavano Rossi, 
Giordano e Virdis «E dove io spiegavo quanto è im­
portante non pensare a difendersi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• i MARINO Ci sono compli­
menti che arrivano da lonta­
no Dopo la partita contro IU-
ruguay un giornalista di Haiti 
gli ha detto -La sua Naziona 
le signor Vicini, gioca un bel­
lissimo calcio totale» Lo sape­
va ma è riuscito lo stesso a re­
stare un pò imbambolato È 
una vecchia stona, a Bearzot 
per esempio, non piaceva 
Quell Under 21 che Vicini 
portava in giro per I Europa 
giocando sempre ali attacco 
era troppo diversa dalla Na­
zionale di Rossi e Tardelli 
quella del contropiede più 
bello del mondo Ma II tempo 
passa e e è un cronista sporti­
vo di Haiti che vedi» bene il 
calcio e alza la mano Vicini 
non I ha più incontrato quella 
sera gli disse «Grazie lei è 
molto gentile» Ora ci pensa 
poteva aggiungere qualcosa 

•Potevo dirgli che questa 
Nazionale gioca un pò come 
tutte le squadre che ho avuto 
Ci sono state Under 21 molto 
belle e spettacolan Devo dire 
che le Under 21 sono stale dei 
laboratori straordinari In anni 
in cui le nostre squadre di 
club avevano atteggiamenti 

tattici molto poco disinvolti, le 
mie squadre di ragazzini se ne 
andavano in giro per I Europa 
a giocare come se niente fos­
se Quando scendevano in 
campo, specie nelle trasferte 
ali estero tutti si aspettavano 
la solita squadra italiana 
chiusa, attenta, predisposta 
solo a qualche contropiede 
Invece i miei ragazzini comin­
ciavano subito ad attaccare» 

Certe formazioni esprime 
vano formidabili potenziali 
d attacco «Ricordo quella che 
feci giocare tr.i il 76 e il 77 
Una cosa incredibile andava 
in campo sempre con tre pun­
te Rossi Giordano e Garrita 
no e quando non e era Garrì 
tano toccava a Virdis o a 
Chiodi E non è che dietro 
avessi un centiocampo coper 
lo prudente C era gente co 
me Di Bartolomei o Pecei La 
difesa, poi II centrale era 
Manfredonia, uno che qual 
che anno dopo avrebbe latto 
il centrocampista A sinistra 
mettevo invece Cabrini in 
quegli anni giovanissimo pra-
tic unente un ala pura per co­
me scendtvsi sulla fascia 
Chiaro che una squadra cosi 

non poteva non fa e spettaco­
lo Mi ricordo certi | [ornatisti 
quelli che seguivano abitual­
mente I Under Venivano ne­
gli spogliatoi con gli occhi di 
fuori Azeglio ma ive e gioca­
to sempre ali atlac :o mi dice­
vano» 

Poi i ragazzini se li prende­
va la Nazionale iraggiore 
«!3eh il compito era quello 11 
prendere i ragazzini e farli cre­
scere con una maglici azzurra 
addosso Prepararli alla Na­
zionale maggiore B sognava 
fargli fare un pò d esperienza 
intemazionale io d mio ci 
mettevo anche un pc di inse­
gnamenti tattici Vjlerachein 
ogni situazione ali «"itero o in 
casa contro una scadrà più 
forte di loro o pi il d ebole fos­
sero sempre capaci di impor­
re il loro gioco Molli di loro 
hanno fatto ben I s alto nella 
Nazionale maggiore Altri si 
sono un pò perii Uno come 
D Amico perdire tra convin­
to spaccasse il ri» melo un ta­
lento mai visto -"otte fisica­
mente intelligc n e, con un 
tocco di palla di luioso Un 
fuoriclasse avrò Ornato per 
qualsiasi cifra eia un fuori­
classe Non ha rnairtanuto Io 
una volta Ihogiadeito lui e è 
i imasto male Pi ns s /o solo di 
largii un complimento Un al 
irò che ha marcito era Bai-
dien Nella mia ultima Under 
id un ceno punto era lui il ti 
olare V,alli Doradoni e 
Mancini in pan h na Pure 
quel Baldien uno spettacolo 
sulla fascia Salta AI (avversa­
rio in dribbling i re ss tesi e 
poi era bravo a te mare a co­
prire Fu il pnmo che Bearzot 

chiamò in azzurro È spanto e 
solo lui sa il perché» 

L ultima Under, Vicini se I è 
poi portata dietro, con tutto il 
suo gioco spettacolare friz­
zante a legro «L ultima quel­
le che perse il titolo d Europa 
in finale con la Spagna è 1 al­
tra Und« r che mi tengo stretto 
insieme a quella del 77 SI 
me li sono portati dietro quasi 
tutti Anche loro IDonadoni i 
Giannini anche se più giova­
ni già elavano spettacolo Mi 
ncordo la gente del Flaminio 
nella finale di andata contro 
gli spagnoli Impazzita Gio­
cammo una partita di cuore e 
di testa A tutto campo Quan­
do attaccavamo la gente si al­
zava per vedere meglio Già 
allora sovrapposizioni i cen 
trocampisti che diventavano 
attaccanti La squadra di oggi 
che sta giocando questi mon 
diali he sicuramente mante 
nuto nell anima molto di 
quelle Under E stalo impor 
tante es>ere abituati a giocare 
costantemente ali attacco 
Questi mondiali li stiamo gio­
cando in casa i tifosi italiani 
vogliono vederci spingere 
sempre Lo stiamo tacendo 
Non e è stata una sola partita 
di quelli» che abbiamo dispu­
tato finora in cui non si sia 
spinto al massimo E quando 
attacchi non puoi prendere 
fiato devi giocare su tutto il 
campo devi essere sempre 11 
in ogni zona Questa è una 
squadra che corre sempre 
Qualcuno se ne su accorgen­
do Mi f i piacere ma vorrei si 
ricordasse che questo è il mio 
gioco Un pò da sempre se 
mi si pei mette» 

ma di un ntomo ali attività 
neanche a parlarne Bnghenti 
comincia allor.i la camera di 
tecnico una stagione a Parma 
in sene D quattro a Varese 
due delle quali come secondo 
di Liedholm due a Lecco una 
a Seiegno Nel 75 il grande 
sal'o chiamato a far parte del 
set'ce tecnico, gli affidano la 
rappresentativa di sene C Nel 
71) Diventa secondo di Vicini, 
allenatore dell Lnd«-r 21 e da 
allori il binomio cammina 
«pcdilo sempre m>sintonia»..i-
no a salto insieme si intende 
nella Nazionale maggiore A 
Brigrcnli qualche anno dopo, 
e stata pure allietata la rappre­
se ntotivj di sene B È il suo pie 
« olo orgoglio «Siamo imbattu­
ti da cinque anni tredici in-
« ont-i sen?a subire una scon-
litta E con quella maglia han 
no conosciuto I azzurro gente 
ioni; Marocchi e Berti» Ma 
non è Irustrante lavorare cosi a 
lunga ali ombra di un altro' 
«Cero non e sempre gratifi­

cante - ammette Brighenti -
ma io nesco semi -«. a sentirmi 
parte inleponte delle vittorie 
La senta è che io e Vicini lavo-
namo in piena sintonia da 
quattordici anni Qualche di­
vergenza intendiamoci e 0 
stata, ma da quando si lavora 
con la Nazionale A, ve I assicu­
ro è sempre filato tutto liscio-
In cosa consiste il lavoro di un 
•secondo»' «Nel mio caso si 
tratta innanzi tutto di mante 
nersi sempre aggioimalo Ho 
un archivio con lutti i giocaton 
di A e B e pure delle nazionali 
straniere io e Vicini ci sentu 
mo tutti i gio'.u decidiamo co­
me muoverci la domenica 
quali sono le partite da segui­
re i viaggi da fare durante la 
settimana Al campo invece il 
lavoro si organizza sempre ne­
gli spogliatoi Io di solito curo 
la seduta della vigilia delle par­
tite e mi alterno con Rocca nel 
I allenamento dei portien» Il 
«secondo» Briglr-nti ajuta mai 
nelle scelte Vicin' «Nòh posso 
rispondere a que sta domanda 
Certo quando si parla della si­
tuazione di un giocatore Vici­
ni ascolta anche i pareri dei 
suoi collaboraton ma le scelte 
sono faccende s je» 

Ln tecnico «stretto a fare 
I uomo ombra per quattordici 
anni riesce onrora ad avere 
un suo «calcio»' «lo ci riesco II 
mio calcio ò quello danubia 
no Geometri e «prcgiudicatez 
za» 

Semifinale 
I programmi 
del clan 
italiano 
• B MARINO Lo staff dingen 
?ule della nazionale non può 
fare esercizi di scaramanzia e 
cosi ha già deciso il program 
ma che la comitiva azzurra do­
vrò sbe seguire in :aso di sue 
cesso sull Eire domani sera al 
lo stadio 01 mpico Se la squa 
tiro italiana doves.se battere gli 
irlandesi e riuscire cosi ad ac­
cedere alla semifinale in pro­
gramma allo stadio San Paolo 
eli Napoli martedì sera dome 
mea pomeriggio alle 17 la co­
mitiva azzurra lascerà il ritiro di 
Manno 1 abe rgo Heho Cabala 
Destinazione Castellammare 
diStabia Orano di arrivo previ 
sto le 19 circa Castellammare 
e s ata bcelta per evidenti moti 
vi logistici Lo stiff azzurro 
conta di trovarci un pò di tran 
qu llità in attesa deità partita 
ch^ secondo alcuni pronosti 
ci potrebbe dispjtare contro 
I Argentina di Mar idona 

Dal ritiro 
Ancelotti 
e Vialli 
recuperano 
UBI MARINO Buone notizie ne) 
clan azzurro Vialli e Ancelotti 
stanno meglio E Donadoni 
sembra poi avviarsi alla torma 
migliore AH allenamento di le 
n pomeriggio erano presenti 
tutti e 22 i giex ato-i A Vialli la 
febbre è scomparsa Lalomba-
gia di Ancelolli invece è stata 
combattuta con antidolorifici e 
con laser ter spia Durante la 
partitella a campo ride Ilo si 6 
leggermente infortunato al 
polso sinistro Pagliuca niente 
di grave E niente di importan­
te sembra esse re anche il dolo­
re che ha accusato al piede si­
nistro Viercho sood 11 difenso­
re donano e stato comunque 
sottoposto per precauzione a 
un esame radiografico in una 
clinica romana oggi il nsultato 
dell esame 

l'Unità 
Venerdì 
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